
Viaggio in paese a un’ora dall’apertura al traffico della bretella che consente di raggiungere Mancasale in meno di dieci minuti

“Il ponte? Era ora: e adesso la tangenziale”
Inaugurato ieri il collegamento con Calatrava, bagnolesi conquistati

GIULIA BONEZZI

DA IERI mattina è possibile
compiere in automobile l’intera
traversata dei tre ponti di Cala-
trava. Aperto al traffico anche
l’asse attrezzato intitolato ai
Trattati di Roma, che unisce il
ponte nord alla variante di
Bagnolo, scavalcando il canale
Tassone con un altro ponte. Di
metallo, 86 metri, l’ha progetta-
to l’ingegner Salvatore Vera,
ma riecheggia le forme acque-
rellate dall’architetto catalano al
punto da esser già stato ribattez-
zato “il Calatravino”.

L’eco delle polemiche sui
costi, e se non sarebbe stato
meglio assicurarsi prima la sta-
zione della Tav, non intacca la
soddisfazione dei bagnolesi,
gongolanti per la promessa di
veder risolte, da domani, alme-
no metà delle loro quotidiane
magagne col traffico. 

Più che alle meraviglie del-
l’architettura in paese guardano
alla nuova viabilità, e il perché è
facile da verificare. Nel traffico
“edulcorato” del sabato mattina
adesso ci vogliono poco più di
cinque minuti in auto per rag-
giungere il polo produttivo di
Mancasale, contro i
quindici/venti della settimana
scorsa, che diventavano trenta
all’ora di punta nei giorni feria-
li. Ieri invece con quattordici
minuti e un gradevole passaggio
tra le magìe ottiche griffate
Calatrava si guadagnava il cen-
tro di Reggio.

«Era ora», sorride Dante
Oliva quando “i ponti”, dalla
sua parte, sono aperti da meno
di un’ora. E’ in pensione da otto
anni, ma ha lavorato per quaran-
ta a Mancasale, mettendoci

«non meno di mezz’ora, ogni
mattina, alle 7.30». L’aerea
struttura di Calatrava è seconda-
ria: «Bella, certo, ma forse è uno
spreco. Era meglio fare prima la
stazione». «Non per noi di
Bagnolo - obietta Tommaso Di
Nicola, titolare del ristorante-
pizzeria “Tommy” - La nuova
strada ci cambia la vita».

«Fra il brutto e il bello è
meglio il bello», taglia corto 
Elisabetta Santini, che non
vede l’ora di provare la bretella,
diretta e dolcemente in saliscen-
di, per il capoluogo. Che magari
le consentirà di strappare qual-
che minuto di sonno aggiuntivo
alla sveglia: «Adesso esco di
casa alle sette meno venti». L’i-

dea di affittare i ponti come
comparse nelle pubblicità, e in
generale di coinvolgere i privati
per pagarne l’illuminazione, le
pare vincente. Meno “materia-
le”, nonostante fino a ieri si spo-
stasse tra Massenzatico, dove
abita, Reggio e Bagnolo utiliz-
zando le strade secondarie causa
traffico, è Monica Bigi, sedotta
sulla via di Calatrava: «Avere
un’opera architettonica di que-
sto valore penso serva per il
futuro. E’ un segno lasciato ai
posteri». 

Ma la maggior parte dei suoi
concittadini è più reggianamen-
te ancorata al lato pratico della
faccenda. Quel trionfo di linee
bianche nella nebbia sono
«miliardi spesi per niente» per 
Alfonso Ruozi, che fa notare di
contro come, superati i ponti, il
traffico su via Gramsci sia stato
esacerbato dall’apertura del
polo commerciale dei Petali; e
che Novellara è, in termini di
tempo, «ancora più lontana di
Reggio». Conferma Gianluca
Martini, che nell’edicola di
piazza Garibaldi sonda gli
umori dei bagnolesi: «Da doma-
ni la qualità della vita migliorerà
sotto tutti gli aspetti, perché traf-
fico e smog passeranno fuori dal
centro». Ma a Bagnolo, ancor
più che il collegamento veloce
col capoluogo, aspettano quello
per Novellara: la tangenziale.

Le prossime tappe dei lavori sulla Reggio-Reggiolo

Al via gli espropri per finire
l’asse che attraverserà la Bassa

LA STRADA inaugurata ieri
mattina dai sindaci di Reggio e
Bagnolo Graziano Delrio e 
Giovanni Rossini insieme
all’assessore provinciale alla
Mobilità Luciano Gobbi uni-
sce la variante di Bagnolo e
Mancasale con 4,1 chilometri
d’asfalto, più un raccordo di
300 metri col quartiere indu-
striale; due corsie da 3,57 metri
e banchine laterali, costo 9
milioni 987mila 400 euro.

Scopo del nuovo asse è
migliorare i collegamenti tra
Reggio e la Bassa, alleggerendo
il traffico sul polo di Mancasale
e creando un canale diretto al
casello dell’A1 e la futura sta-
zione della Tav. La direttrice
stategica verso Novellara, Reg-
giolo e l'asse della Cispadana
sarà completata in direzione

nord con altri due interventi: il
collegamento Bagnolo-Novel-
lara e la tangenziale nord di
Novellara. Il primo (6 chilome-
tri di strada suddivisi in due lotti
per un costo di 15 milioni di
euro) è in fase di progettazione,
mentre è già in appalto il primo
dei tre lotti della tangenziale di
Novellara (5 chilometri, 12
milioni di euro): a breve parti-
ranno i lavori del primo tratto,
per raccordare la Sp5 per Reg-
giolo e la Sp 30 per Campagno-
la.

lntanto iniziano gli espropri
da parte della Provincia sul ter-
ritorio bagnolese per completa-
re l’asse Reggio-Bagnolo-
Novellara-Reggiolo; il progetto
esecutivo sarà approvato entro
febbraio 2008, i lavori partiran-
no a giugno.

Via Roma ha chiesto un referendum sull’accordo separato

Provincia, è guerra tra i sindacati
Cisl, Uil e Rsu: “Cgil populista”

Contratto nazionale, le prime 8 ore di sciopero indette da Fim, Fiom e Uilm. Corteo fino ad Assindustria

Metalmeccanici, martedì inizia l’autunno caldo
E' GUERRA aperta
tra i sindacati dei
dipendenti pubblici
e dei precari della
Cgil e, dall’altra
parte, i loro omolo-
ghi della Cisl e della
Uil, affiancati dalla
maggioranza della
Rsu della Provincia.
Alla richiesta di Fp e
Nidil-Cgil, che pro-
pongono a gran voce
un referendum tra i
lavoratori sull’ac-
cordo separato siglato dagli altri
sindacalisti con Palazzo Allende
per porre fine alla vertenza sui
precari della Provincia, è giunta
ieri la risposta di Fps e Alai-
Cisl, Uil-Fpl e dei 7 componen-
ti (su 12) della Rsu chiamati in
causa, che ricordano di essere
«5 eletti nelle liste della Cisl e 2
con la Cgil (Valentino Pighi e 
Giorgio Sassi)».

«Abbiamo sostenuto fino
all’ultimo il confronto sul piano
occupazionale della Provincia,
conseguendo risultati importan-
tissimi per i lavoratori, e per

informarli abbiamo
convocato 4 assem-
blee di tutti i dipen-
denti dell’ente. 
Cgil e Nidil - pro-
seguono - hanno
unilateralmente
deciso di abbando-
nare il tavolo del
confronto, rompen-
do così l’unitarietà
e lasciando a chi è
rimasto la respon-
sabilità di tutelare
gli interessi dei

lavoratori, altrimenti oggi non
avrebbero alcun tipo di garan-
zia». «Faziosa e populista» la
richiesta di via Roma di un refe-
rendum, ancor più grave «per-
ché essi conoscono la differenza
tra contrattazione, da approvare
o respingere, e un verbale di
concertazione che si limita a
registrare le posizioni al termine
del confronto». «State tranquilli
- concludono - Se avessimo fir-
mato un accordo saremmo stati i
primi a sottoporlo ai lavoratori,
a differenza di quanto la Cgil ha
più volte fatto in passato».

COMINCIA martedì la battaglia
dei metalmeccanici reggiani per
il rinnovo economico e normati-
vo del contratto nazionale di cate-
goria. Le prime otto ore di scio-
pero, presidi davanti alle aziende
più grandi e manifestazioni in
tutta la provincia; coinvolgeranno
30mila lavoratori. 

Lo scopo, annunciano Fiom-
Cgil, Fim-Cisl e Uilm, è «dare
visibilità» alla lotta dei meccanici
nella vertenza aperta con Feder-
meccanica (branca di Confindu-
stria), Unionmeccanica (Confapi)
e cooperative. I sindacati boccia-
no le proposte della prima, e pur
volendo proseguire il negoziato
hanno indetto una mobilitazione
a sostegno della trattativa: allo
sciopero degli straordinari e della
flessibilità per tutto il mese di
ottobre si aggiungono 8 ore di
stop.

Il corteo principale a Reggio,
con concentramento alle 9.30 al
Foro Boario e capolinea in via
Toschi, sotto le finestre di Assin-
dustria, dove parleranno Giusep-
pe Rossi, il segretario provinciale
della Uilm, e Maurizio Landini,

della segreteria nazionale della
Fiom. Nella zona del capoluogo e
in tutte le aziende dove esistono
le Rsu i metalmeccanici sciopere-
ranno a partire dalla seconda ora
di lavoro (sette ore per i “norma-
listi”), o, se “turnisti”, le ultime 5
ore del turno. A gestire il resto
delle ore per raggiungere il pac-
chetto di 8 saranno le Rsu.

Nelle altre cinque zone i sinda-
cati hanno organizzato 13 pull-

man per consentire ai lavoratori
di prendere parte alle manifesta-
zioni.

Zona di Sant’Ilario Pullman
1: 8.15 Montecchio (mensa),
8.30 Barco (fermata Act su pro-
vinciale), 8.45 Cavriago (piazza
Municipio), 9 Corte Tegge (stabi-
limenti Comer/Landi di via Prati
Vecchi). Pullman 2: 8.20 S. Ilario
(Arci parco Poletti), 8.35 Calerno
(Interpump, 8.40 Arci), 9 Corte

Tegge. 
Zona Correggio Pullman 1:

8.15 Fabbrico (Landini portineria
operai). Pullman 2: 8.15 Fabbrico
(autostazione), 8.30 Campagnola
(autostazione), 8.45 Correggio
(autostazione). Pullman 3: 8.15
Rio Saliceto (autostazione), 8.30
Correggio. Pullman 4: 8.30 Cor-
reggio, 8.45 S. Martino (Bar
Mario)

Zona Guastalla Pullman 1:
8.25 Luzzara (piazza Toti). Pull-
man 2: 8.30 Novellara (piazza
stazione). Pullman 3: 8.15 Gual-
tieri (piazza Bentivoglio), 8.30
(Tecnogas), 8.45 S. Vittoria
(Coop). Pullman 4: 8 Boretto
(p.zza Nenni), 8.10 F.lli Ferrari
Gru, 8.20 Brescello (p.zza Don
Camillo), 8.30 Immergas/Fantuz-
zi, 8.45 Poviglio (Donelli
Dimaf). Pullman 5: 8.15 Reggio-
lo (Ranaro Carpenfer/Comer),
8.30 p.zza Rocca. Pullman 6: 8
Luzzara (p.zza Toti), 8.15 Gua-
stalla (Smeg S. Girolamo), 8.35
Coop.

Zona Scandiano Pullman 1:
8.40 Rubiera (corso Cairoli), 8.50
Bagno (Ip Cleaning).

Protesta in Provincia

Città DOMENICA
28 OTTOBRE 2007 11

Ieri in piazza il banchetto di MeetUp e ambientalisti. Distribuiti 100 kit per compostaggio

Cento firme reggiane per il porta a porta e 200 per De Magistris
CENTO kit per fare il compostag-
gio a casa (risparmiando un 20%
di tassa sui rifiuti) distribuiti, cento
firme raccolte che vanno ad
aggiungersi alle 11.400 per l’e-
stensione del porta a porta a tutta la
città, e altre duecento in solidarietà
al pm di Catanzaro Luigi De
Magistris. Eccolo il bilancio della
giornata del MeetUp, gli Amici di
Beppe Grillo acquartierati ieri a un
banchetto in piazza del Monte
insieme a esponenti delle associa-
zioni ambientaliste, presente il pre-
sidente di Greenpeace, il reggiano 
Walter Ganapini.

Un’iniziativa per promuovere
riciclaggio dei rifiuti organici e

porta a porta, ma anche la battaglia
dei MeetUp in difesa del magistra-
to che ha indagato sul mare sporco
di Calabria, di cui Mastella ha
chiesto il trasferimento. Con gli
Amici di Grillo i comitati Salute &
ambiente, Greenpeace e Fare
Verde hanno aderito alla giornata
nazionale “Meno Rifiuti in città,
più qualità in campagna” a favore
del compostaggio domestico, che
si è svolta in 110 città italiane. A
Reggio sono stati distribuiti oltre
100 chilogrammi di compost di
qualità derivato da raccolte diffe-
renziate porta a porta del mantova-
no, provenienti dall'impianto di
Castiglione.

Taglio del nastro in via F. lli Cervi 87/M

Ecco il Nucleo cure primarie
UN PRESIDIO in prima linea
per raccordare sanità e reggia-
ni: è stato inaugurato ieri in
via Fratelli Cervi 87/M il
Nucleo cure primarie, primo
punto di contatto tra i cittadini
e il servizio sanitario il cui
scopo è migliorare l’accessi-
bilità ai servizi, promuovere
la domiciliarità e la massima
integrazione tra gli operatori
delle strutture sanitarie e dei
poli sociali dei Comuni, in
modo da fornire risposte fles-
sibili e adeguate alle necessità
di ciascuno.

La nuova struttura sarà sede
del Servizio infermieristico
domiciliare del Nucleo 2, del
team territoriale per la nutri-
zione artificiale del Distretto
di Reggio e, temporaneamen-
te, dell’ambulatorio pediatri-
co della dottoressa Galliano.
Il Nucleo sarà anche punto di
riferimento per le equipe pro-
fessionali, sede di formazione
e aggiornamento per il perso-
nale e luogo di incontri di
educazione terapeutica rivolta
a gruppi di pazienti affetti da
patologie croniche.

Il banchetto in piazza del Monte (foto Francesca Soli)
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Le automobili
hanno
debuttato sul
“Calatravino”,
il ponte sul
canale
Tassone che
fa parte del
nuovo asse di
collegamento
tra il ponte
nord, a
Mancasale, e
la variante di
Bagnolo,
inaugurato ieri
mattina
(Fotoservizio
Massimo
Bagnoli)

La nuova bretella stradale a due corsie è lunga 4,1 Km

Un corteo dei metalmeccanici della Lombardini (foto repertorio)




